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·ln quuto fronta unltarlo dl lotta an­ 

tlcapltallata troveranno posto quel pro­ 
letarl dlsgustatl dal tradlmento, non 
per costltulre nuovl slndacatl, ma par 
dafenestrare le attuall dlrlganze dl 
quelll eslstentl e trasformare le orga, 

· nlzzazlonl · economlche operale da or- o 
. ganl dl collaborazlone con lo Stato ca, 

Agli s.tablllmantl Olfvettl di lvrea le grande, è avvenuto ln mlsura minore, tacnlcl. Né gll lscrlttl alla CISL e alla pltallata e da support! per le carrlere 
bo~rle slndacali non sono riusclta a ma altrettanto sll!nlflcatlva, nelle prln• , UIL, né I non organlzzatl hanno spaz• , dl operal deganeratl e dl lntallettuall Moiti . proletarl S'I domanderanno che 
raallzzare la superafticolazlone, cloê cipall aziende itallane, alla Flat, Pirel• zato li fronte di totta antlopportunlsta. da strapazzo, ln organl di lotta rlvolu• cosa abblamo da rlmproverare al bon· 
lo . sciopero artlcolato per N!p&rtl. Il Il, Alfa Romeo, ecc. ·ln questa azlende Il rlfluto a rompere l'urto operalo, l'en• zlonarla di cluse. zl, da no! taoclatl sempre · dl vendutl 
merito va al grado dl m.iurità degli le IQtta contro il veleno opportuniste tuslasmo di classe che ha suscltato· al capitale, quando prbprlo IJoro hanno 
·~al'lli che sono stati sensibilh:zatl dal, si è .•volta lnconsclamente, sanza una l'esecuzlone unica, compatta degll scia- L'fNSOSTITUIBILE FUNZIONE organlzzato con metlcolosltà e cosclen- 
1 ,ndirlzzo polltico del gruppo dl fat,. dlrez,one consapevole che tndlcasae pari ha amalgamato tutte te energle. DEL PARTITO za lo sclopero coslddetto gener&le del 
brica e del gruppo slndacale del Par- preclae dlrettlve da contrapporre a Qualalasl rlsultato abbia la fotta con- . 19 novembre. ln efklttl uno sclopero 
tito. Nef, numero d'ottobre del SINDA· queJle sia del ·bonzt sindacali sla dal I trattuale - 8 glil si profila II compro- L'esemplare lotte alla Ollvettl è la generale, quaH che slano 11 llmltl e g!il 
CATO ROSSO avevamo messo in ri• gruppl polltlcl opportunlstl, coma pure muso tnfame tra slndacatl, padronl 8 reallzzazlone pratlca della dl,.zlone scopl, è sempre uns forma dl lotte 
salto questa cosciente capacità dl lot- dei gruppetti immedlatlstl, governo sullo sfondo della reclproca del Partlto Comunlsta lntamazlonale, del proletarlato, M qusle lntende ln tal 
ta unitaria del lavoratori e I reiteraij All'lnfuorl dei nostrl gruppl comunl· paura della vlolenza dl classe _ non o, coma si dlce, della « clnghla dl tra• modo dl vlbrare del eolpl alla borahe­ 
tentativl dei dirlgenti locaill e provin- stl, tutte le aitre rappresentanze poli• al potril mal canc:ellare nella memorla smlaslone ». Gli operal dl quuto gran• sis e a,J;l'ordlne costltulto. Ma ee per 
clall dei sindacatl per spezzare questo tiche e sindacali hanno tentato dl sof, collattlva del proletarl questo mlrablle de complesso lndustrlale non sono l•I proletwlato è stato uno sclopero dl 
eccezionale fronte di battaglla dl clas- focare nella frantumazlone delle lotte, uamplo dl affasclamento delle anergie speclall lavoratorl, cliverai da tutti gll ventlquattro ore, per la banda ptecolo­ 
se. L'opportunlsmo ha mobllltato tutte II rinato slancio proletulo delle masse dl classe. Eppure tutti I mllitanti del altrl. Essl si sono legatl aile dlrettllle borghese bottegala è etata pluttosto 
le sue forze per indurre gli operai a lavoratrlcl. Anche I rlvoluzlonarl da gruj>pl comunlstl sono statl eapulsl del Partlto perch6 hanno conatatato che una serrate. . 
seguîre le direttive suicide del dirl· operetta, malgrado bandlere rosse, ur- dalla CGll da quasi due annl• ma essl sono le unlche per dlfendersl dalla Lo isoiopero ·è un'arma proprla del•la 
genti slndacali. Non si è perltato· li la, slogans da ammazzasette, hanno non hanno mal cessato dl operare da dlttatura dello sfruttamento capitallsti· classe operala, la serrata, lnvece è 
falso partlto comunîsta dl ·lanclare per-. incltato alla supera"'lcolazlone delle · autentlcl organizzatl nel slndacato dl co. Cio si è reso posslblle perché li uno strumento padronale. Per questo 
slno un manlfeatlno nel quale gli ope- lotte, rltanendo 41 essere pfü rlvolu· classe, sempre denunclando I aacer, Partlto non è mal venuto meno al auo non dl ,sclopero generale si deve par­ 
rai del gruppo comunlsta vengono ad· zlonarl dl tutti rompéndo una vetriila dotl del compromeaso, dell'unltà cor- programma, né quando I suol mllltantl lare ma dl marrlfestazione popolare, e 
dltatl come alleatl del padronl. Mal• o grldando plù forte. Questl esemplarl poratlva, lncltando alla lotte restando erano persegultatl dal .fasclsmo e dal• preclsamente con '1o scopo dlohlarato 
grado la campagne- intlmidatorla, le dl un anarco-sindacallsmo plccolo-bor, : sempre nelle prime trlncee.' lo stallnlsmo, né quando l'lnfatuulone dl ottenere dall presente govemo plù 
calunnie, ·le pastette, le pression!, i gti.ae, che tenta dl fmportare nella I comunlstl hanno dlmostrato con I raslstanzlale e democratlca sembrava case e a buon mercato. Par •la mas-sa 
lavoratorl della Ollvetti ·non hanno mol; classe poslzloni antlslndacall e antlpar- fattl che l'unltà slndacale si reallzza aver annebblato per sempre la rlscos, proletarla .J'asplrazlone al,Ja casa dl 
lato. Evv!va 1 .lavoratorl degli litltbili· tito, sono statl valldi. alutantl del bonzl. aoltanto aulla base dell'unltà dl classe, sa comunlsta rlvoluzlonarla. Su quaata proprletà è un i:iezzo che è svanlta: 
menti Obvettl, avanguardla· della clas- COME SI REALIZZA cloê sulla base delle dlrettlve 8 del base dl assoluta fedeltà al prlnclpl al con qual'I soldl 11 operalo pull comprare 
se operaia! LA VERA UNITA' SINDACALE programma comunlsta rlvoluzlonarlo. è costltulto II gruppo comunlsta dl la casa, se fi ,salarlo appena gll baste 

Questa lotta trascende I llmltl dl Ie- 1 rappresentantl sindacall delle tre L'unità proposta dal bonzl mira sol- fabbrlca e azlendale, 11 quale, con t~· per• ,soprawlvere? :La œsa lnteressa 
~lltà e di clrcostanze. Essa rappœ- central!, 8 i· .partit! costltuzlonall, han· tanto a dlsarmare Il proletarlato. L'ai, I nacla e senza sbandamentl, con serletà la parte alta deH artstocrazla lavera­ 
ll&nta assai ·più dl un lsolato episodio no aglto d'lntesa per plegare I lavora, laanza dl fatto tra direzlonl slndacall e chlarezza, ha preso a dlffondere · tra trlce, •la plocola . borghesla e soprat­ 
ed Illumina te prospattlve dl domanl, tort alla toro direttlve, chlamando que, è partit! opportunlstl nel rlformlsmo I lavoratorl le poslzlonl del Partlto, tutto 111 grande capitale. .blllora perché 
indlcando la dlrezlone e le forme del· sta manovra unltà slndacale. 1 fatti damagoglco e controrlvoluzlonarlo, po- conaapevole dl easere un organo su• questa manlfestazlone nazlonale e pro· 
lo scontro s~lale, la funzlone che han, hl!lino dlmostrato che l'unlficazlone dl na l'unlca altematlva storlca dell'al, ~rdlnato aile necessltà generall del· prlo ·l•I 19, quando H g()Vemo avevli 
no le dlrlgenze sindacall ufllClali e la cll!S&e si realizza ln ben altro modo. laanza del slndacatl dl classe con Il I organlzzazlone, e non una setta, un glà deoretato g!ganteschi lnvestlmenti 
politlca dei partitacci opportuiliatl. Alla Ollvettl· non vl sono state defe- varo Partlto Comunlsta, cloè della dl, organo di una rata lntemazlonale ten• per la costruzione dl case popolarl e 
O!lelle> cite è avvenuto ad fvrea ln zl(mi, nemmeno tra. gll fmplegatl 8 1 rezlone comunista rivoluzlonarla suite dente a lnquadrare le parte plù avan· sowenzlonate? 

organlzzazlonl proletarle. zata del proletarlato, gruppo di com• A11 punto •ln cul le lotte rlvendlca- 
mn1m1Q11111mnmmmm1m1m111m11u11un11mm11DDmmmn1m11111mom1111,mm11111u111111m11111m11m1111111111111111110811111111011111111m11m1,111111111111111111u,11,u111011111111111111111111111i,,mm,,,1111111111111 battlmento e dl mlllzla comunlsta; tlve operal~ sono state portate dal 

Attraverso questo organo dl fabb1l· bonrl e daM opportunlsmo, cloè nel vi- 
ce sono statl lndlcatl al lavoratori gll colo oleco del compromesso per l'esa­ 
oblettlvl e le forme dl lotte corrlspon, sperante · e lnconcludente spezzetta· 
dentl al reall e permanenti lntaressl mento degll scloperl, blsognava trova­ 
proletarl. re un dlverslvo e uns valvola dl sfogo 
Pui> darsl che l'ondata dl combattl• deiJ.l'energla operala, ·acoumulatasl du· 

vltà proletarla deflulsca, dopo la firme rente questl mes'!. 
del contrattl dl lavoro, che. si allentl lnoltre, per no11- ,spaventare nessuno 
li legame che Il gruppo ha stretto con e per r.Jbadlre la candidature al,Ja grep- 
1 lavoratorl ln quastl m11si dl comune pis govematlva, bonzl e partltacof non 
battaglla. Ma l'azlane del comunlstl avevano dl meg'llo che buttare tra f 
non si rallenteril, perché con la. firme pied! del proletarl ·le mezze classl. La 
dal contrattl nulle dl reale saril rlsolto bravura dl questl . lestofanti' è stata 
per le condlzlonl oparale, e dovril esplo- dl aver costrulto questo cordone sanl· 
dere dl IJUovo e plù feroé:e la lotta tatlo, ldeMmltato deil 1Jegal•ltarismo e dail· 
contro l'opportunlsmo che lntende bru· la parteclpazlone della plccola borghe­ 
clare le tappe per la totale dlstruzlone sis, ben stretto . neJ,Je ventlquattro ore 
del .slndacatl dl classe, dlssolvendoll e controJ.lato ~&'Mo Stato. Malgrado que­ 
ln quel ·alndacato unico dl marca cor· sta 1lmponente .regla, ·che non ha nlen­ 
poratlva e pdrastatale. Dovril necesaa, te da lnvldlare a quelfa con cul tl fa. 
r1amanta lrrobustlrsl la dlfesa del sa, sclsmo •riemplva •le plazze dl oce8111lche 
larlo, glfl reso precarlo del rlncaro foMe sanza correre. rlschl, 1 mandarin! 
evldenta del costo della vlta encor non hanno donnlto sonnl tranquMII. 
prima che entrlno ln funzlone · 1 nuovl Ad ognl piè aospinto s,f sono affrettatl 
contrattl. Si dovril; qulndl, predlaporre· ad aSS'lourare Conflndustrla e govemo 
1 lavoratorl a· dure battaglle durante le sui-le iloro paolflC'he ,lntenzlonl, e a 
quai! è lndlspensablle strappare la dl· mett&l'l•l ln guanlla per la sltuazlone 
rezlone delle lotte egll attuall dlrl· di dlsaglo generale ln cul l•l proleta· 
gantl tradltorl. le carognette cl hanno rlato si dlbatte e che potrebbe spin· 
accusato dl non fi evere un program, gerlo aitre I di,segnl e 4 des'iderl del 
ma». Lo abblamo brevemente rlcor, cap!. Eoco vna testlmonlanza lndtscu­ 
dato ln queste poche rlgha. Lo stlamo tlblle de'l•le reaH lntenz,lonl del dudl 
rlpetando da decennl. Ma se qualcuno slndacsll e del fais! partit! opera'I: 
non lo avasse ancora caplto, lo rias· • Con lo st:lopero generale dl domanl 
sumlamo con una frase: la conqulsta - ,scriveva l'Unltà del 18 novembre - 
del comunlamo, socletà sanza claaal, ·lnlzla •ln· sostanza queMa · ohe è stata 
aenza Stato, seriza pretl dl qualslasl · deflnlta 1Ja fase operatlva della batte· 
colore, passe attraverso la dlstruzlo- . glla del slnçlecato per le · rlforme. l•l 
ne violenta dello Stato capltallsta, fa• moll'lmento a'lndacalle, cloè, scande dl· 
sclsta o democratlco, a dl tutte le for, rettamente ·ln campo con le proprle· 
ze che vl al oppongono, prima tra tut, ciaratterlstlche e con a . mezzl · dl cul' 
te gll attuall falsl partltl operal, le dlspone, eenza per questo togJ,Jere nul· 
dlrlganze ufllclall del slndacatl, e, ov, la aMe prerogatlve del Parlamento e 
vlamenta, le carognette. del pmltl, ma sdMecltando anzl le 

dimostrazione popolare·? 
forze poMtlche a ml·surar.rl con riven· 
dlcazlonl e prqbleml daJlla cul soluzlone . 
dlpende strettamente •Pl tlpo dl sv11Jup­ 
po cre1Ma socletà ,ltallana •. E Rlnasolta 
del 14 novembre, altra lnsospettablle 
fonte: • ... blsogna tener conto che te 
rivendlcaziOll'I socl11ll proposte sono 
rlvolte per lo ,plù al potere pubblilco 
che è chlamato, attraver,so >le lotte tn 
atto, a negozlare con I islndacatl, ma 
che, pol, suMe materle contrattate do· 
vrà e1aborare del•le 1Jeggl · e sottoporle 
al Parlamento •.• •. 

. Lo sclopero generale, qulndl, non è 
lnteso corne arma che ,J,J proletarlato 
usa contro fo classe al potere, cloè 
contro lo Stato, bensl ·coma trampo­ 
l>J.no dl danclo per I partitl opportunlstl, 
·che da annl fremono neH'antlcamera 
deJil'oppOS'lzlone legale per lrrompere 
nel,Ja dov,lziosa manglatola govematlva. 

· Ormel chi è che non conosce le Ir· 
refrenab'l'll vocaZ!lonl governatlve dl 
Amendais e socl? Per fare un po' dl 
allenamento a Bologne si studiano dl 
fare un esperlmento dl govemo doca­ 
le tra POi, PSIUP, PSI e DC, che I so~ 
lit!I ideologi hanno tenuto a glustlflcare 
dlverso da qua'l•II precedentl, con d•I· 
squJ,s,Jzlonl epassose quanto mal, e 
foroalole. Essl dlcono che la soola•lde- 

. mocrazla vuol • ,razlon1Mzzare • i'l neo­ 
capltaHsmo, mentre lnvece •i•I PCI vuo­ 
le • trasformarlo •I Questo gloco dl 
parole s,Jgnlflca che Il PCI e bande af­ 
fin! hanno eredltato H vecchlo rlforml· 
smo dal•la ormal compromessa soof91J. 
democrazla. Ma è. proprio queMo che 
andiamo dlcendo da decennl. 1 falS'I . 
comunlstl hanno abbandonato per aem­ 
pre 'la via rlvo1uzlonarla, llmplda. e el· 
cura ,ed hanno >i-rreversfüllmente lmboc·. 
esta queil•la rlformlsta, o, corne dlreb­ 
bero all 'ideologl bolognesl, trasforml· 
sta. Senza veJ,J, sui piano pratlco, que­ 
stl s,Jgnorl pretenderebbero che •la clas­ 
se operala si suborcllnasse suplnamen­ 
te aiMa polltlca trasformlsta, che rap­ 
presenta. soggetl!lvamente gl•I interessl 
deiH'arl·stocrazla operaia e deMa plccola 
borghesla ed oggettlvamente quelH 
de·Ha conservazlone del reglme caplta­ 
H·stlco. 
Coal, se •I proletarl hanno jnteso la 

g,lomata del 19 corne uns dlmostra­ 
zlone dl deolslone e dl fotta, 1 pa·rtltac­ 
cl e ·H slndacall-smo ufflclale fhanno 
conceplta corne uns dlmostraZ!lone po­ 
polaresoa, dl cul Il grande capltele non 
ha che da ral•legrars,I. lnfattl, d<ive an~ 
dranno le Cllnqualittlie dl ml1'1arcll che 
sono etatl stanZ!latl per •le case • po­ 
polarl • e per l'edlHzla sowenrlonata? 
Ne1J,Je loro ·tasche. La • polltlca della 
casa • è 1:1 regno del. loro affari. Lo, 
spettro del•la crlsl pull essere aHonta· 
nato. le banche, rlgurgltantl dl cap1- 
taN, ,sono ·ben Hete dl rlohlamare queil­ 
H • emlgratl • aH'estero per prestari•I 
al mlgillor allante posslbMe, Qo Stato, 
al plù a'ltl. tass-1 d'•lnteresse che H go­ 
vemo aveva da mes! deolso dl fmpor· 
re. ,Jntanto, le numerose bande df traf­ 
flcantl, 1Jegate a fllo dopplo con gl•I 
amblent! parlamentarl, govematM, del 
famlgerato · sottobosco pof.ltlco, mano- · 
v-rano per accaparrars,I le sowenzion1 
a basso costo e per 11icercare fldatl 
prestanome, con cul comprare queil!e 
case che pagheranno con . denaro p1ù 
che svalutato nel prosslmo e mlsterlo· 
so ventlclnquenn'lo. Ewlva le rifonnel 
Ewl'lla Il nuovo govemo trasformlàtal 
vociano ·ln coro le sangulaughe, ln avl· 
da e ocohluta attesa che I nuovl go­ 
vemantl dl • S'lnlstra • varlno eltre po· 

S O N O Htlche di rlforma, quelle deM'automo- 
. hUe, del frlgorlfero, ed •lnflne, Qa plù 

SC I S S 1 0 N.1 ST 1 _ =~:~la dl tutte, la • polltlca • della 
1 rivolluzlonlll'i da strapazzo el bat· 

tono per le rlfonne e non osano nem­ 
meno proporre ll'esproptio deMa pro­ 
prietà fondlarl11, che non ha nuMa dl 
proletarlo, e .che 1Ja borg'he9la deH'Ot· 
tocento osava annoverare tra I auol 
programml. 'I falsl comunlstl dl oggl 
sono perslno a1 dl sotto deil1la borghe·­ 
sla, ctre. è mliJ1le volte plù -Ale dl 
sempre. 

•La consagna comunlsta è 11lsaputa:. 
non v'•b mJl,la da riformare, né da itra­ 
&formare, ma tutto da dl·struggère dl 
quel'te ·immonde socletfl. ln partloo­ 
·lare, non 1\/'è da costrulre nuove case,· 

· ma da esproprlare e sanza lndennlzzo, 
banohe, chlese, ufflol, &lberghl, palazzl 
padroneJ!I,. eedl dl partit! e olrcollf, e 
qosl via. Ouesto 1Je plocola borgh&s'la 
ohe M 19 · al, è mlsctllata el proletarl, 
corne '11'1 mlschla 1rcqua eporca a1 ll'lno 
schletto, non fo pull volera, n6 lo 1)(18· 
sono vol91'8 t parllltl opportunlifl e 1 
bontt &lndaca'II. E' ,patrlmonlo del pro­ 
letarlato ohe per valorlzzarlo deve ea­ 
parars-1 daille bande del t-radltorl e po­ 
trà afllora marolare ln un vero sclopero 
gener&lle, dl fronte !il qùli'le la bofghe­ 
sta tremarà, consapevole che ha Cnl· 
2110 non un nuovo perlodo dl demago­ 
gla riformlsta, ma la 'l'lpreaa della guer­ 
re r<Jvolu21lonarla tra le ola881. 

I'· O·PP;'orlun.ismo . spiana 
1:a strada al fascislllo 
Le ·lotte economlche, ci spontanee » 

perché sono prodotte spontaneamente 
dalla massima contraddlzlone del ca­ 
·pltalismo. La subordinazione del la. 
voro vivo, il proletarîato, al· ·lavoro 
morto, li capitale, tendono a trasfor· 
marsi· in lotte per il potere, ln lotte 
dl classe, che lo vogliano o no i bon· 
zl e la loro squalllda compagnie dei 
~i opportunlstl. Degli scioperl per 
le rivendlcazioni salariatl Engels dice: 
a ... (essJ) non- decidono nulle, ma so­ 
no le prova migliOl'8 che la INdtaglla 
tra proletariato e borghesia al sta av, 
vicinando. ESSI SONO LA SCUOLA 
Dl GUERRA OEGLI OPERAI "· 

gicamente e la lrretiscono, mentre l'av- tlficl e del modi dl produzlone ... » e 
versa~lo la colplsce materlalmente. a lmpedendo l'esportazlone del caplta· 
li fasclsmo organico rappresenta so- Il », aggiunge Berlinguer a Mussolini. 

lo la conclusione della guerre glil con- Quanto poi la organlzzazlone econo­ 
clusa, e anche se rlmangono ln pledl mica dette al fasciamo con la sua 11- 
alcuni drappelll esso si appropria fa. nea corporative ed equlvoca lo si ri• 
cllmente delle poslzlonl del rlformlsmo cava dal quattro postulat! del slnda· 
a dell'opportunismo. callsmo muasollniano, postulat! che le 
Oualche dato: net 1918 gli lacrlttl attuall bonzerie rlunlta hanno fatto 

l!lla C.G.1.L. sono 201.QOO, sale l'on- proprl. 
data rlvoluzlonària e nel 1919 sono glil "1 •• Asaoluta lndlpendenza da tutti 
1.159.000, net 1920 2.150.000, discen- 1 partit! sette 8 congreghe 
dando rapldamente net 1921 a 1.076.000 2. •. federallsmo 8 auto~omla (non 
e pol· net 1922 a 400.000. Parallelamen, è una coaa nuova, allora, l'autonomie 
ta gll scloperantl sono 1.049.000 nel sindacalal) 
1919, 1.268.000 net 1920, la metà l'an- • 
no auccesslvo e 455.000 nel 1922. 3. • Abollzlone slno al limite del pos- 
Solo ora puo inlzlare a lstltuzlonal- albite del funzlonarlamo stlpendlato 

mente ., il fascismo (questa proposta, per ovvll motlvl, è 
l'ldiotisslma lnte,;,retazlone del « ri· stata " superata ") • 

tomo alla barbarie » e almlll cretlni· 4. • Nessun movimento sanza aver 
smi condlvlal II tutto aplano anche dal-. prima regolarmente a mezzo dl referen· 
l'opportunlamo dii il grado dl perspi, dum (un'.altra novltil di oggl) consul· 
cacla della culture borgltese. tata la massa degll lnteressatl ». 
la Sinistre Comunlsta, non perché Parallelamante ad oggl, 1 Nove!I• 

protetta dalla provvldenza, ma perché dal loro tempo, non sapevano fare al· 
cammlnava sut. aolco della tradlzlona tro che « lnvltare II proletarlato a ... 
marxlstà, perché era Il par-tlto, ossla vlgllare e il premere per ottenere un 
la cosclenza del .proletarlato, rlusci a programma dl rlforme lmmedlato », o 
cogllere gll errori che ln buona fade addlrlttura antlcipare la Camera del 
o no stava commettendo -Il partlto ·uf. Fasci e delle Corporazlonl con la pro• 
flclale ed il slndicato. La mancanza posta della a Costltuente profession&· 

p;1ma- che le si;aramucce dl avam, dl chlarezza teorica 8 programmatlca, le », e dlchlaravano che a le organlz· 
posti dlventlno guerre guerregglata, la da cul dlscendevano proposta generl, zazlonl economlche non possono es• 
clllSSlt dominante deve costrlngere Il che ed equlcoche, estranee aile rlven- sera plù sotto la dlpendenza del per· 111111mu111111111nanmuuu11m111111111u11111uu11u11u1111111111uttull111111111n111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
proletarlato a subordinarsl aile eslgen, dlculoni dl classe, contrassegnavano tlto socialiste D, 
ze .sene!ali del modo di produzlona Il " partlto » dl allora, mentre Il sin• Oggl, coma ierl, l'opportunlsmo ol· c H 1 
capîtalist1co e del· suo stato, minae> dacato con la dlfesa degll lnteressl tre ad essere responsablle della scon• 
eiamfo, com~ rlsposta agll estreml~. cr concret! » (per Marx a concreto » si, fltta della classe . ln movlmento è an, 
la comprass,one violenta e istltuz10• gnlflca reale perché desunto dal par, che Il vero e mlgllor terreno per la · G L 1 
.nal~ di ognl rivendlc_ulone eco- tllcolarl, non contlngentl, quello che I coltlvazlone delle soluzlonl fasciste che 
nomlca e polltlca: .!' fasc,smo (i un, più sempllcl deflnlscono a astratto », la borghesia è costretta a preparare 
dlscorso sempre PIU c:hiaro degli . uo- a Il Capitale » p. es.) mascherava la antlclpatamente. Tutto questo hanno 
mini e del giornali della borghesia). collaborazione e la tendenza corpora, caplto benlaslmo quel proletarl tade- 1 fal111l partltl comunsoclaMstl, ln corn- 
D'aitre parte il proletarlato deve ri• tivistlca. schl che hanno buttato sui muso a butta con I mandarin! alndaoall, · dl 

vedere nel fasclsmo un'eltra delle sue a li movlmento è tutto, Il fine è -nul· Wehner, grosso esponenta delle social• fronte al rlpetutl ettl di vlolenza sis 
sconfltte e risentire il dolore delle sue la », dlcavano I soclaldemocratlcl e democrazla a- caccla dl votl: a ln fon· 
ferlte. La borgheala ha glà provvaduto Mussolini echeggla: a slamo antldot· do quello che poteta rimproverare el contro la pol,Jzla ctre contro ~cune 
a swotàre il parlamental'ismo e sta trlnari antlpregludlziallstl, del proble- nazlstl è dl avervl proceduto nel '33 sedl dl partilto, non hanno trovato dl 
riorganizzando ta sua macchlna reprès· mlsti (dlaloganti, si dlrebbe oggl,), del e con plù successo » (le Monde). meg,l•lo ohe scarlcare 1e reaponsabli•ltà 
siva. Tutto questo, per6, è ancora in· dinamlcl ·(spontanelstiJ ... ». Alle rlchle- L'opportunlsmo,. lnstlllando net pro- sui • gruppetti estremlstlC'I •, al sol-lto 
sufficiente a· plegare BI proletarlato or• · ste ordinoviste dl· plù potare ln fat,., letarlato la paclflcazlone tra capitale • ob1etl!lvamente • &'I eenrlzlo deJ1Ja 
ganlzzato. coma classe cosci11nte del brica puo aggiungere: a ... accetto que, e lavoro, cancellando la rlvoluzlone • reazlone dl destra •, eoc., lnlzlando 
s{Sl)i· fini, storicl, del suo programma $tD famoso controllo delle fabbrlche e violenta della classe Ollt'~ala contro uns vergognosa campagne generlca con­ 
rlvoluzionarlo, della direzione coscien,. anche la gestlone cooperatlva sociale lo Stato capltallsta, dlsarmando ldao- tro I proletarl che Sil oppongono sMa 
te, ordln11ta e. organice del suo par- ferano le proposte " rlvoluzlonarle " loglcamente è polltlcamente I favora• loro nefasta pobltlca dl pacJ,flcHlone 
ttto. della C.G.I.L.) ma chledo che si abbla tort, splana la strade oggl al rltomo sociale. Ouestl eignorl, dasJ.la iaorlma 
E' e questo punto che il ruolo ca- la capacltà tecnlca per mandare avantl delle bestlall squadracce fasciste, al• faclle, non sanno opporre 8'ltro che 

nagllesco detropportunlsmo si fa avan- le azlende; chiedo che queste azlende lo stesso modo che preparava lerl l'av, plagn'i'stel denunciando dl essere lm­ 
tl, togliendo alla classe in movlmento produceno di più e se cil> ml è garan, vento dl governl da a stato d'asse- potentl con 1 !Joro otto mUlonl di votl 
l'arma della vittorla, la sua coscienza tlto dalle maestranze operale e non dlo », gastltl da generall. Perché l'unl• dlnnanzl aM'azlone dl qu&lche aparuta 
di classe per aggiogarla di nuovo al plù padronall non ho dlfflcoltà a dire ca forz11 ln gredo dl bettere e, encor banda fasciste. JIJI contrario >Sl!nno es­ 
earro della unltà nuionale, del a i:o- che gli ultimi (gll operal) devono so- megllo, dl prevenlre Il fasclsmo non sere terrlblH e senm SOIUPOII lega41- 
mune lnteresse " e magari della... ci· stltuire i prlml "· è Il guuzabuglio delle vlll mezze clas•. tari dl fronts a proletar'I l'lvoluzlona1 l 
vlttâ. Le sollte vie œ nuove,, e a plQ nuo- si né Il democretlsmo lmbelle, ma la e a combattent! comun1st!I, che non 
Bernstein, Noske, Nenni, Berlin, ve "• ch& ierl coma oggl continua ad salda e omogenea armata proletarla, esltano a espeHere daf slndacat!I, ed 

guer. sono l canall attraverso I quali indlcilre l'opportunlsmo, lngabbiando le galvanlzzata dalla mlstlca rlvoluzlona. addltare aMa classe come eS'Sel'I mo• 
l'ideologfa borfftese penetra ln seno lotte entro il quadro dello Stato e ria e guldata dal vero Partlto Comu, struosl. A BeHuno I nostrl compagnl, 
alla c:laase. Promettendo una rtvoluzlo- dalla prod112lone borghese, aggiungan, nlsta. a segulto del1Ja denuncla deJ.le porche· 
ne sanza rivob1zlone, le riforme e le do cite m la vara rlvoluzlone la si fa Negll scontrl soclall quello che con- r1e che PCI e affin! comblnano ognl 
Joua ~ •.. plù democrazla e meno eva- nal cmnpl· e nelle officine con una mi• ta è la direzlone polltlca e la forza. giorno negll atabMlmantl 'loœH, ~n par- 
111tonl ftscall, .essl le adulano damage> gllore utlllzzazlone del proceasl sclen- li resto è lnganno, demagogla, viltà. tlcolare aHa faesite, allia Corona-co- 

Mentre l'opportunismo dei sindacatl 
e · dei partit! fi operaistl » si incerlca 
dl dlll8ffllllre Il proletarlato togllendo· 
gll la sua, arma rivoluzionarla,. · cloè Il 
suo programma storlco, per dlrottarlo 
su obiettlvi ingannevoll plù. facill (le 
riforme), la borghesi, antlvade li de­ 
lineal'.Si della, guerre e prepara tutte 
le annl, nassuna esclusa, sapendo be­ 
ne -che non è ammesso Il rlsultato 
di parltà. Si .pensl al signlflcato che 
asswmmo nel quadro -della lotta di 
classe le ultime meraviglle della ,co, 
siddetta a sclenza ,, borghase, i voll 
spad!III, 

&truzionl, eoc. sono statl eapulsl dal•la 
OGll, benchê fassemblea unanime· del 
Slndacato-Scuolla, ln cul sono inqua­ 
dratil I nostrl mf,~ltantl, abb1a resptnto 
questo S'j)orco prowadlmento. E' ohla­ 
ro, sMora, che cosa s'4ntende · per unl­ 
ftcazlone slndacale: eS'l)Ulslone del sin· 
dacatl dl olasse del -rlvoluzlon8'1'1, del· 
l'avanguard·Ja ,prolet!arla, per avere una 
organlzzazilone al•ndacale docile e sot­ 
tomessa, al servilzlo del reglme ca,pl· 
taJtleMco. R·lpetlamo encore ohe I co­ 
munlstl non escono dal slndacatl dl 
olasse e che contlnueranno neHa Goro 
opera dl organ'lzzazlone del:le eohlere 
deil proletarlato 11lvoluzlonarlo per cac­ 
clar fuorl dal movlmento operalo ,1 
servil deMo Stato del padrorrl. E' 4a de­ 
bolezza del! movlmento che ·lnduce li 
rtsorgere del fasclsmo. E' l'opplo de· 
mooratlco, pacifiste, 1egailltarlo che 
sptana la etrada Billla vlolenze aperte 
del grande capitale, addonnentando Je 
spl~lto dl 1otta anticapitaliste del pro· 
fetarlato. Ecco chi sono I verl • ll'Hea­ 
tl • dB'I capltall'Smo: questl partit! e 
questl dl-rlgentl elndacall che l~­ 
scono la preperazlone r1voluzlona'lia 
deMa classe operala. 
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tegglere le rasa degll erolcl proletarl 
egrlcoll dl Andria, l'alermo, Bari, che 
ln un tentativo dl rlbellarel al tradlo 
mento e alla fame lncendlevano le 
eedl delle ietltuzlonl borgheel etr11P­ 
pando I fucill dl mano Bila pollzla e 
aacchegglando I negozl ln cerca dl 
vlverl. E coetul dlchlarerà dl e888rel 
recato a • por fine alla vlolenza eet­ 
tari" dl provocatorl e meetatorl dl p,o. 
feselone " (vedl Il Lavoro del 5-4-1948 

forte, popolare e democratlco ... tre ag• e 30-4-1946). 
gettivi coi quall el marcla eempre alla !l'lolte aitre volte ancora, 1 proletarl 
vittorial ». plu combattlvl che hanno tentato dl 

E ancora Secchla che · eull'Unltà del ·ueclre dalla legalità che Il etrangola, 
12 agosto 1947 soetlene che I comu• scontrandoel finalmente con vlolenza 
nistl sono unitarl, coetruttlvl, aalvatorl con le forze di represslone ~alla eanta 
dello Stato, che tutelano Il decoro del· madre patrie, el sono . eentltl chlamare 
le • nostre navi » - a cul Longo ag- dai loro dirigent! " teppl~tl, eetterl, 
giunge: " .. .nessun ltaliano e ln parti· provocatorl e meetatorl dl profea­ 
colare. nessun lavoratore se ne puo slone •, fino al plù recenu ecloperl 
dlsinteressare perché le forze armate per I contrattl, ln un momento ln cul 
rappresentano la salvaguardla della 11· si sta generallzzando . ln tutte la bue 
bertà e dell'indipendenza del Paese, ope_rala l'urgenza dl lotte profonde e 
perché raccolgono . 1 nostrl glovanl nel radtcali, 1 capl non po11ono tacclare 
riore degll annl e Il addestrano per tutta la classe di teppismo, e le .. plo­ 
ie plù dur~ eventualltà ln cul la loro sioni di sana vlolenza sono quandl dl• 
vita e Il nostro etesso avvenlre poe• ventate ora. " conseguenza della Iode­ 
sono essere me11i ln gloco •I · ~oie combattività dl forze glovanl, ma 
Come si puo non accorgèrel che immature ed lngenue, facile preda 

sostitu1mdo qualche sostantlvo, quai: qulndi della Influenza nlchlilsta, ana,. 
che lieve efumatura niente cambla al· chlca estremlsta, ecc. dl gruppl . e 
la sostanza, queste sono le eteeie gruppetti •, . . 
parole che abbiamo eentlto blaterare . Oueeto è stato flnora Il loro com­ 
per vent'annl dal noto belconel pito ed ancora tenteranno dl aaeol• 
Siamo ben lontanl da quanto I bol· verlo perché I capl opportunletl poil• 

scevichl fin dal '14 avevano dlchla• ticl • .elndacali hanno encore e plù 
rata: dl prima Il compito dl reeplngere li 
" Non v'è aitre soJuzlona cha la dit• " velano della discordla ». 

tatura del proletarlato da ragglungarsl Nol comunlstl rivoluzlonarl lnileggla­ 
con la lotte rlvoluzionarla, reeplngando· mo· al valano della dlscordla, nol ln­ 
ognl alleanza con partltl borghasl; il negglamo a tutto cio che I codardl 
proletarlato non arriverà mal al po- pavenll'.U1o: al rlevegllo nagll operal 
tere né alleandosi con partitl borghesi dell'lsttnto dl classe, alla rlpreea dalla 
né servendosl del suffraglo elettoral~ lotte rivoluzlonarla del prolatarlato. 
pe1r la 

1conquistaS 
d1el mandat! elettlvl 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111i1111111111111111m11111 

ne par amenti. o amente se Il pro­ 
letarlato si impadronlrà con la vlolen· 
za del potere, spezzando le forme at• 
tuali dello Stato; pollzla, burocrazla, 
esercito, parlamento, potrà costitulre 
una forza dl governo · organlzzata, ea­ 
pace dl operare la dlstruzione del prl· 
vilegl borghesi e la costruzlone del 
regime sociale comunlsta "· 
Ma i traditorl, 1 rlnnegatl, si sono 

posti ben altro complto che · non dlrl· 
gere la classe proletarla per la sua 
emancipazione rlvoluzlonarla, essi han­ 
no rifiutato il ruolo di rappresentare 
" la parte plù avanzata a cosclente del 
proletariato •, essl si sono posti al ser­ 
vizio del • popolo ltallano •, del " pae• 
se •, della a patrie •, al servlzlo cloè 
dello Stato e della classe che esso 
rappresenta. 
Sull'Unità del 7 gennalo 1947, Sec­ 

chia dlchiara: • Nol difendiamo gll 
interessl del paese, nol comunlstl non 
abbiamo stlmolato una sola azione, 
non abbiamo condotto una solà agita· 
zione che non si conciliasse con gll 
lnteressl· dl tutti gll ltalianl •. 
Col titolo: " Par la Patrie forte • nel­ 

l'Unità del 6 glugno 1946 si legga che 
il P.C.I. e la C.G.I.L. parteclpano alla 
celebrazlone del 132.o annlversarlo del­ 
l'arma del carabinier! (che essl ehla­ 
mano "flgll del popolo »): u La repub­ 
blica rlnnoverà l'Italie, essa è stata 
voluta dalle forze del lavoro dell'ln­ 
tero paese e sorga con saldl vlncoll 
di unltà resplngendo Il veleno della 
discordla •· 
li " veleno della dlscordia » è stato 

infattl raspinto ln ognl tilomento dl 
questi ultlml treilt'annl, fin da quando 
al Congresso Confederale di Firenze: 
Di Vittorio dichlarq, nel suo dlscorso 

" ... contro gli speculatorl blsogna 
formare un fronte unico con tutti 1 
ceti produttivl lnteressatl all'aumento 
della produzione, un fronte unlco che 
deve andare dagll operal agll lndu­ 
striali " onestl" che rlnunclano al pro­ 
fltti dl speculazione (1) grazle a che 
.potremo affermera che abblamo contl­ 
nuato a tenere lontano del nostro pae­ 
se li perlcolo di una guerre civile ,,; 

quando la classlca parole d'ordlne 
dl Lenln ara stata: « guerre alla guer­ 
ra - trasformare la guerre Imperia· 
lista ln guerre civile - par la con­ 
qulsta del potere ». 

Ed è sempre per resplngere Il " ve­ 
leno della dlscordia » cha lo stesso Di 
Vittorio si recherà ln Puglia (con 
grande solllevo della· borghasla) a pat- 

attività dei gruppi comunisti Il vele no 
d.ella di:scordia 

Ot.la.nclo dlclamo che la Sezlone Sin­ 
daGale Aziendale - cl rlfariemo a 
quelle degli entî lo:alî del comuna di 
N~li, ma il dlscorso vale ovvtamen­ 
te per TUTTE - è una tappa dalla de­ 
gelt91'&Zlone opp11rtunlsta. la nostra cri· 
tic.a non è dovuta al fatto che siemo 
chil'Omanti e. ci inventiemo il futuro, 
ma è S1Nttamenta eollegata alla dot­ 
trlna marx1sta, che ci permette di giu· 
dlc:are tutte le forme di organizzazlone 
is:i,lrate al riformlsmo, sia dl ieri, cha 
di oggi. che dl domanl. Ogni volta cha 
sl11toml di disagio economico minac· 
ciano dl crisi. e di crlsi non passeg­ 
gerà, la socletà capitallsta, 1 bonzi sin• 
dacall sono prontl (come sempre gli 
opportunisti, alla salvaguardia degli 
îstituti democratlcl borghesi) a far 
muovere li proletarlato invltandolo a 
lottare non come un esarcito armato 
dl cosclanza e dl taoria rl:voluzlonarla, 
che combatte per l'assalto al potare 
del capitale e avendo coma fine il ee­ 
munismo, ma frantumando la sua forza 
ln IDionl llmltate ell'uienda, al repar­ 
to, sotto l'insegna del a clascl!ftO par 
co~ proprio " 
Ouest& è la a nuova politlca slnda­ 

cale », che le carogne opportuniste 
cercano di far dlgarlre al proletariato. 
Il nemico, per loro, non è plù il capi• 
talismo come slstema, come lntero 
modo di produzlone, come forma sto­ 
rica destinata a perire, lîlB volta ·a vol­ 
ta una sarie di a istitutl » o di a per­ 
sonaggl" che ostacolerebbero l'« avan· 
zata damocratlca e pacifies » delle mas­ 
se, le loro a giuste » r.ivendlcazioni. 
Tutti i settorl, tutte le catagorle dl 
operai sono oggl in agltazlona par i 
rispettlvi rlnnovl dei contrattl di lavoro. 
Contlnuamente si succedono gll sete­ 
peri che, malgrado la volontà delle 
centrali aindacall dl wotarli dl ogni 
cqntanuto polltlco, assumono sampre 
plù un aspatto radicale: anche quando 
essl sono a artlcolatl » o a settoriallz­ 
?Btl .o, re centrall. sindacall non rie­ 
acono plù a controllarli. Se un tenta­ 
tlvo dl controllo e -di dlrazione delle 
agitazloni da parte dei bonzl ç'è, esso 
è solo teso a contrastare le poslzloni 
che gll opei'ai sl)Ontaneamente pren, 
dono, cloè uniftcazione sempre mlig• 
glore ~He lotte sindacali. L'azlone dei 
bonzi è diretta all'appllcaztone delle 
direttive del racente congresso della 
CGIL: a autono.mla (1) dalla sezlone 
slndacale aziendale " e l)Ossibllltà èli 
rfsolvere. una vertenza dl ordine gene­ 
rale - quale è quelle dei dipendentl 
degli enti locall - a ognuno par conto 
proprio »; a Napoll qulndi diversamente 
che- a !Parma, Taninto, Bari, dove si è 
acloperato per ben quattro glomi, men­ 
tre nella città partenopea slndacatl e 
ammlnlstrazione comunala - col a sln­ 
cero lnteressamento » delle superiori 
.autorltà - si sono bellamente mess! 
·d'acconlo ffegando gli opera\. 

Vedlamo i fattl. Le federazionl na­ 
zionali dapli end locali (CGJL, CJSL, 
UIL) proclamavano uno sciopero par 
il giorno 22•9-f969: per protastare con, 
tro Il parère · del Conslgllo dl Stato 

· che voleva cha J'assegno lntegratlvo 
ultimo, concesso a11II statall ed esteso 
ai dipendentl deqll enti locall ln ml­ 
aura dal 5% dello stipendlo, avrebbe 
dowto assorblre la .famosa indennità 
accessoria. Dl questa questlone già àb­ 
·biamo parlato nei numeri 15 e 18 dl 
Programma Comunlsta dei 1966, ne11II 
articoH es Anccira · una volta il freno ha 
funzionato » e a Una belle battaglla fi. 
nlta· nal nulle dei netturblnl dl Napo- 
11 ». Il,' proprio sulla questlone dl que­ 
sto " assorblmento » che I dipendenti 
comunali dl Napoll impagnarono una 
aspra battaqlia, appunto nel 1966: che 
fini nel nulla solo per l'aperta volontà 
del dirlpenti sindacall di non splngere. 
fino in fondo quelle lotte. Lo sclopero 

infatti assunse subito una valore più GENOVA 
generale, non llmitandosi semplicemen• 1 
te a porre quella questlone rivendica· 
tlva, ma voleva e~sere una dichiara• SI è svolte ,a Genova H 10 c.m. una 
zionm di guerra agit organi dello stato manifestezlone dl mete,lmeccanicl con 
~rghese che. avevano approvato l'ar- cartel provenlenti de ·localltà v'iclne, 
t1colo 5 del d1segno di legga 532, che a com12110 del bonzi sindat:alol ln una 
!'revedeva il . bloc~ degli organlci ed piazza del centro. Perché ,la ·legalltà 
''! alcuni casa addmttura un a ridimen· non tosse turbata e per mener ,te pe­ 
s1onament<! 0 dl essi. Termine qu85t!> core dove volevano I pastorl, del pro· 
che, spo~hato. del suo c,rattere tacm· letari sono stati sostltulti al polizlottl, 
~o, slgnifl.ca hcenziamento e fama per istituendo del corpi dl servlzlo d'or- 
• proletari. dine, con bracclele rosso quel-li delle 

1 fatti di ora confermano la nostra CGIL, azzurro CISL e UIL. Cionono· 
analisi di allora e le nostre poaizioni stante, ln un moto istlntlvo, sotto le 
di se°'pre. Mentre le federazioni n• tlnestre deH'Assocl112!ione lndustriall, 
zionali ·infatti a apriveno il dialogo,, nel corteo c'è stato un tentatlvo di 
con l'organo di Stato (cha riconfer- romperè le ,füe: ,subito sono ,lnterve­ 
mava la sua posizione intranslgenta), nuti I canl da pastore, riportando tutto 
le organlzzazlonl periferiche, cioè le alla normaHtà. Ouesta l<i-nea forcaiola 
sezioni sindacali provinciali, trattev.ano I bonzi l'appl{cano nei fattl, e la so· 
con la slngole amministrazioni ognuna stengono nel -loro dlscorsl: •lntervlstato 
par proprio conto. Si creava cosl una dal • XIX SECOLO •, un bonzo deHa 
frattura. tra organizzazione centrale e CGIL ha dlchla-rato ché H servlzlo 
organlzzazionl periferiche nei metodi e d'ordlne, senza avere la pretesa dl 
nei tempi di lotte, frattura volute pro- sostitulre la pollzia, ha 1t1 preglo dl 
prio dal bonzl, che cocciutamenta tnsi· non costlrulre una provocezlone per 1 
stono sull'AUTONOMIA e quindl sulle proleteri, e dl non fer scopplare dl· 
lotte ARTICOLATE al solo SCOPo dl sordinl. 
dare una mano alla borghesla a alle Del'lo stesso avvlso sono I bon21l 
sua varie cricche che basano il· loro CISL e UlL; 'in un'altra lntervlste un 
buon gloco. proprio sulla divisione ile- bonzone deMa CISL (che a Torlno ha 
gli operai. E infetti la tederazione na- avuto la tunzlone d•i capo del-la squa· 
zionale, ln parte scavalcata anche da dra polltica, dursnte g,1,1 scloperl del 
alcune sezioni aziandali, e di fronte 25 settembra), ha proposto àddlr,ittura 
all'attegglamento rigldo dalla contra- · dl lstltulre questo • ,servizlo speclale • 
parte padronale, dovette pur dichiarare ln tutta ltaHa. 1,1 piccolo borghese puà 
uno sclopero par il 29 settembre (a• fidarsl poco dl tale • pololzla slndaca­ 
vendo revocato quello indetto per il le •, oggi con bracoiall rossl ad az. 
22 dello stesso mesa) ed emanare una zurri, domanl torse, lui pensa, con. 
clrcolare che invltava le sezioni sin· mitre e pistole; ma dl ben altra opi· 
dacall azlendali ad effettuare la pro- nlone è H capo delola squadra politica 
testa " secondo i vari casi ed oppor- delola Questure dl Genova, una persona 
tunità" (Il). Gîà l'lnvito a scloperare che di manifesta21lonl dl plazza se ne 
ara alquanto blando (ëra un invito a intende: è glusto, seconda ·lui, che 1 
non un ordinal, ma a Napoli i bonzi slndacatl el siano assuntl delile respon­ 
hanno superato se stesei. ln una della sabiHtà ed è un foro dovere che d'or-. 
tante rlunloni tanutesl nella sezlone dine sla rl·spettato; è loglèo che slano 
slndacale dei comunali di Napoli, 1 proprio ·i sindacatl a controlile·re gll 
" capl » sindacall opportunisti, rintuz- elementl· fomentatorl. Commenta U 
zando la tasi (anunciata non solo da • XIX SECOLO • che -1 proletarl, senza 
nostri compagni iscritti al sindacato . ironia, hanno ·rlbattezzato tutti questl 
ina da un buon gruppo di dlpendenti tutorl deH'ordlne • canl da pestore •· 
comunali) che si era di fronts al "ca· Cosl anche I bonzl ·SI danno da tare 
pltalismo in generale », ed affermando per far dormira a pollzlottl e capita­ 
che la " controparta » era. una singola Hstl ·sonni tranquN.U: ma nol dlclamo 
amminlstraziona comunala e poiché a che solo con 1le v-lolenze •I proletarl, 
Napoll c'è una amministrazione di cen- guldatl dal .Partita ,rivoluzlonario, ln· 
tro-sinistra, hanno affermato .che con quadratl nel slndacato dl classe, po­ 
questa si poteva banlssimo .. discute- tranno liberarsl dal glogo del tavoro 
re » e a dielogare ». Essi hanno guindl salariato, e non, corne affermano 1 
bloccato lo sciopero A NAPOLI, lo scio- falsl partltl operal e •I slndacetl, 4n· 
.Pero indatto sui piano nazionale dalle vpntando nuove orgenlzzazlonl per ot· 
centrali slndacali, mettendo queste di tenere • più potere ln fabbrlca •, che 
·fronte al fatto compiuto. E quando nel· in realtà strumentaHzzeno in modo cor­ 
l'assembles alcuni operai manifestaro- poratlvo e fasciste ,j;I slndacato dl alas­ 
no la volontà di · scandera in lotte per se, che non ha a<lfoatl° dl altrl colorl · 

. solidarletà con i compagni di lavoro nelola socletà borghese, ma solo il corn­ 
di tutti gll altrl comunl che non ave- plto, guldato dal partita polltlco, dl 
vano rlsolto la vertenza in atto (Par· affasciare 'le forze proletarle, per rove­ 
ma, Taranto, Bari ed aitre città) essi sclare -Il modo d·I produzlone caplta­ 
si fecero in quattro pei' dimostrare Usta. 
'che questo sclopero avrebbe portato 
al talllmento delle trattative in corso, 
creando a difflcoltà » aile aitre sezionl 
slndacall. ln tal modo I bonzettl no-/ CAMPANIA 
.stranl hanno senz'altro guadagnato la 
loro pagnotta, al solito prezzo di pu· 
gnalare alla schlena la vera azlone dl 
classe. 
ln questi giorni dl aspra contesa sin­ 

dacale, che vede ln lotte con i metal­ 
maccanlcl tutte le categorie dei « di· 
seredatl » della società ·capitallstlca, 
il mancato sciopero e l'accordo stipu­ 
lato dalla sezione sindacale aziendale 
di Napoli, contro Il volera dl un folto 
gruppo dl operal e tradendo cosl tutta 
la classe operaia, è un ulteriore af­ 
fronto al proletarlato ad una tilteriore 
prova cha solo quanilo Il slndacato 
sarà dlretto da elementl rlvoluzionari 
e segulrà cosi le parole d'ordine del 
Partlto Comunista, la sua azione sarà 
rivolta a distruggere e non a conser­ 
vare lo Stato borghese e la schiavitù 
del 1,voro propria della società capl· 
tallsta. 

NAPOLI 
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VERSO LA RRMA BEI CONTRA TTI 
Alcune categorle di lavoratorl hanno 

già sottoscrltto i nuovi contrattl dl 
·la:voro, tra cui gll edlll, i cevetori e 
gH allmentar.fsti deHe carnl qn scatola. 
Anche alla PlreHI, dopo qm1ttro mesi 
di estenuantl sciop81'1 artlcolatl, la 
vertenza si è deflnlta con •l'aumento 
del 'Premlo dl produzlone 'in f'&gione di 
cinquantaquattro •f.lre. tl'ora, con ,1a ridu­ 
zione del-l'orario settimanale di ]evoro 
a quarante ore ·ln tre anni, fabollzione 
della dlfferenza tra uomlni e donne solo 
per li premlo, l'assembles in fabbrica. 
Jli!l'lncirca gli aumentl nominait del sa­ 
-larl si agglrano lntomo al 12%, con 
de&orrenza dal 1.o gennalo 1970. ln· 
tanto 1a produttivlti'I del qavoro è au­ 

, mentata del 46%. 1 ,profltti d'azienda 
del 28%, corne affermano I slndacetl 
e confermano i padronl: li c~o della 
vita è giâ ·sallto del 7%. Ma ·le azlen­ 
de metallurgiche hanno aumentato ·i 
prezzi sin dal •lugllo scorso del 10-1-5%, 
quelle d~abbigliamento del 10%, le tas­ 
sili d&l 7-10%. :fa cartarle del 10% 
e li tssso di sconto, cioè Il costo del 
denero. de!l'1,8S%, tanto par fare de­ 
gli esempl, sanza contare 'il continuo 
e progressive aumento del generl a1i­ 
mentarl. ?er il 1971 1a nuova riforma 
tr\butarla inciderà del 7% su tutte le 
merci, corne hanno già calcolato e 
prannunciato gll esperti. 
Tra il salerlo perduto per 9:ll este­ 

nuantl se!operl e l'aumento dei prezzl. 
che rlmane delle vlttorie salarieli, van­ 
tate dai bonzi? Meno cite nulla. !:' una 
lezlone puntuale che siamo costretti 
a. trarre ai! 01JflÏ apparente mlgllora­ 
mento dei salari. La causa non è, co­ 
rne 11orrebbero ~ capitalistl e gll eco­ 
nomistl. nella llevita2!!one del saleri 
che splngerebbe al rialzo dl tutti 1 
preul. La ragione sta nel fatto che U 
livetlo del salaria è determlnato dal 
qrado dl pressions effettiva che fa 
clas6è operala esercit.i sutra o!asse ca­ 
ç,!ta!ista. Se ·l'azlone dl classe, sinda- 

cale e pol-ltlca, non preme sullo Stato 
con forza e determlna21ione, ma si 
esaurlsce neHa fabbrlca, neM'emblto 
deHa mere -rlvendicazlone economlca, 
e ,pegglo che ,pegg'io 'Si !nvii•sch'la hel 
,lablr.lnto demooratlco e parlamentare 
del ,rlformlsmo, non puà che dare 
questl f'i.sultatl. Ouando indichlamo a,1-. 
le masse praletar,ie la via antlrlforml· 
sta e anti:legaloitarla, git· è perché la 
esperlenza storlca cl ·insegna che que'l· 
:lo che U capitalismo concede con una 
mano 4o rltogloi-e con •l'&ltra é che i1 
reglme del ,profltto conosca soltanto 
li .Unguagglo della forza organlzzata, 
disclpUnata e cosclente deHa classe 
del salarlati. La nostra opposizlone eil· 
,la polltlca deHa CGIL e a quelle del 
partit! opportunistl discende appunto 
da questa secolare · lezlone del fatti, 
dal queU abblamo eppreso che ,in re­ 
glme capltalista H proleterlato non ha 
'mal ,reallzzato conqulste stabHI. · Da 
un secolo vlge ·la legge deile otto 
ore·, ma fooeralo se wol campare 
deve ,1avorame a·lmeno dlecl. Oa sem­ 
pre si sono lnvocate ile rlforme, ma 
'i'opera,lo è sempre ,r,lmasto lo stesso, 
alla mercè degli interessl del capitale, 
su cul rion ha mai potuto mettercl •le 
mani. 
Mlgllorare realmente leo condlzlonl 

degll operai slgniflca ridurre li pro­ 
fitto del-le azlende. Me per ottenere 
questo è facile caplre che ~e chlac­ 
chiere ,lasclano li tempo che trovano. 
E' necessarlo possedere uno strumen­ 
to che lmpedlsca al padronato di rl· 
manglarsi ,1a concession!. Questo stru­ 
.mento è esattamente la macchina sta­ 
tale del-la coercizione, deU'obbllgo, del­ 
la forza e del terrore: è -la dlttatura 
proletarla. Cuesta concluslone che 
Marx enunclô da oltra un secolo è 
l'urrlca posslblle, a'imeno che U prola­ 
tarlato non rlnunoi per seml)l'.8 .ana 
sua totale emanclpazione e preferlsca 
vlvere da schlavo per fetemltà. 

li 21 ottobre, nel local! del,la . OISL 
di Napoll, presentl 1"appresentantl del· 
le UIL e del,la CGIL, si è svolta una. 
assemblea dl lmplegatl deHe · fabbrl· 
che metalmeccanlche, a cul hanno par­ 
tecipato del nostrl compagnl. 

Nel lattemiele della disousslone e 
degH scambl di oplnlonl, si è fatta sen­ 
tllre 'la voce del Partita; l nostrl com­ 
pagnl, opponendosl aille settorla'lizza­ 
zlone data aM'assemblea dal varl bon­ 
zl, e oritlcando f,lmpostazlone delole lot· 
te che le dirlgenze slndacall hanno 
dato aUa categorla, ne hanno lnqua­ 
d,rato oJ'azlone rlvendlcatlva ne-lia YI· 
slone organlca de'l'le ,lotte degll operal. 

Da:I 1loro intervento è ·rlsultato choia­ 
ro corne l'ilmpiegato, per ,la sua col­ 
locazlone nel processo produttlvo, ela 
soltanto apparentemente a-1 servlzlo del 
Capitale, e che un'azlone che lo lsoll 
da.Ue lotte generall del proleter-lato, ·Si' 
gnlflca a attacca·rlo al carro del padro­ 
ne •, e contrapporlo artlflciosamente 
alla classe operala, delila quale 'l'ope­ 
·ralo d'·lndustrla è un membro. Quando 
l',Jmplegato è 1solato, oltre che dail pa­ 
drone, anche da'lil'azlone disgregatrlce 
deMe dirlgenze slndacaU, la sua latta 
si mette contro oie tlotta del proletarla· 
to, facendo èredere agll stessl lmple­ 
gatl dl essere una cetegorla diverse, 
con lnteress,I divers! da quelU deMa 
olasse operala; ,1n questo senso gH 
lmpiegatl non sentono ,10 sclopero, e, 
se lo fanno, è solo perché tlratl a 
viva forza dagili operal: ma, quando 
nel vivo deMo scontro, ilstlntlvamente 
sentono di non avere :lnteress·I dlverS'I 
daHa clase prolataria, e:Uora le loro 
lotta è, come deve essere, di com­ 
pleta parteci-pazlone con queMa deg,H 
opera 1. 
Non fa ,risposta del· bonzl lnteressava 

ai •nostrl compagni, me che fosse as· 
slcurata ,1a presenza vive del Partito, 
con le sue corrette posizlonl dl clas­ 
se; la sbrodolatura che ha segulto loi 
nostro lntervento, nlente cl ha detto 
dl nuovo, se non rlbadlre fa volontà 
controrlvolu21lonarla del capl opportunl· 
stl deil,la CGIL, cul 1-1 Partita contrap­ 
pone ile sue parole d'ordlne: 

« SoHdarletà operela contra frazio· 
namentl e settorlallzza21lo1Tl deHo sclo­ 
pero,. ·rlvendlcazlone de·l4a poHtlca ri· 
voluzlonarla del slndecato, guldato dal 
Partita dl cla·sse, çontro fessoggetta­ 
mento aI,la polltlca del padronl, e chla­ 
rlmento che tla olotta slndaca!le è solo 
un momento dl queHa plù vasta -latta 
polltlca che mira eH'abbattimento del­ 
la stato borghese, e aM'·instaurHlone 
del-la dittatura proleterta •. 

Leggete diflondetè e soslenele 
il programma comunlsta 
Il sindacato ro.sso 
programme communiste 
le prolétaire 
organi del partito 

Su quasti prlncipl fondamantall si CO· 
stltul nal 1921 li Partito Comunlsta 
d'Italia - sazione dell'lnternazionala 
Comunlsta - del cul programma è be• 
na riportare alcuni puntl: 
a 2) GII attuali rapport! di produzlo­ 

na sono protattl dal potere dallo Stato 
borghese cha, fondato sui slstema 
rappresentativo della damocrazla, co­ 
stitulsce l'organo per la difasa dagll 
lnteressl dalla classe capltallstlca. 
3) li proletarlato non pub lnfrangere 

né modlficare li slstema del rapport! 
capitallsticl dl produziona, da •cul de­ 
riva Il suo sfruttamanto, sanza l'abbat· 
tlmento violanto del potare borghasa. 
4) L'organo indispensablle dalla lotte 

rivoluzlonaria è il partito politico dl 
classe. li Partite comunlsta, rlunando 
ln sé la parte più avanzata e cosclante 
del proletarlato, unlflca gli, sforzl dalle 
masse lavoratrlcl, volgandoll dalla lotte 
par gll lnteressl dl gruppl e per rlsul­ 
tati contlngentl alla lotte par l'eman· 
clpazlone rlvoluzlonarla del. proletarla· 
to; esso ha il complto dl dlffondere 
nelle masse la cosclenza rivoluziona­ 
rla, dl organizzare I mezzl materlall 
d'azlone e dl dirigera nello svolgl· 
manto ' della lotte li proletarlato. 
5) La guerre mondiale, causata dalle 

intima lnsanablll contraddlzloni del si· 
stema capltallstico, le quall produssaro 
l'lmperialismo modarno, ha aperto la 
crlsl dl disgregazione del capitalismo, 
ln cul la lotte dl classe non pub che 
rlsolversl ln conflltto armato tra le 
masse lavoratricl ed Il potere degli 
Statl borghesl •. 
Ma lungl dall'imbracclara quasto pro• 

gramme che segnava chiera al prole­ 
tarlato la strada da percorrare, 1 rap­ 
prasantanti della democrazla e dall'op­ 
portunlsmo lo seppalllrono e all'ombra 
dl quallo stesso tricolore che avevano 
eredltato dal ventennio fasciste si die· 
dero al compito dl lmpestare il pro­ 
letarlato. La borghesia usclta dalla 
guerre avava urgente blsogno di · rlco­ 
stituire la sua economla e soprattutto 
il suo apparato di represslone e com· 
prase benlssimo che nassuno megllo 
del " partit! opera! » ln cul la ·classe 
proletaria aveva fiducie, poteva dlsar­ 
mare le masse ed assoggettarle aile 
necessità del capitalismo. E coma po­ 
chl annl prima si . parlava agll operal 
innegglando alla patrie par condurll 
nelle trincee della guerre lmperlalista, 
cosl pol inneggiando alla stessa pa­ 
trie, con le stesse parole ed allo 
stesso fine di mantenera li modo ca­ 
pitalistlco dl produzlone, 1 partit! op­ 
portunlstl condussero li proletariato 
alla rlcostruzlona nazlonala, a rlpro­ 
durre le condizlonl del euo sfrutta· 
mento. 

. Cosi parlava De Gasperi, e. l'Unl· 
tà del 1.o marzo 1947 si vantava dl 
rlportarlo: u Slamo uomlnl che cl sla· 
mo lncontrati fn un momento dlfflclle 
e I comunlstl cl hanno detto: da qua­ 
lunque parte vo.1 slate dlrettl ln que­ 
sto difficile momento dobblamo essere 
unitl su questo fronte, . cerchlamo di 
esserlo lnsleme par salvare li nostro 
paese, per dare al nostro popolo la 
possibllità di salvarel, questo rlspat• 
tando le regole della damocrazia e 
della libertà ». 

Ed ancora plù terriblll le parole del­ 
l'Unità del 2-S febbraio 1947: • Nol sla­ 
mo contro I responsabili che hanno 
portato l'esercito ltallano non alla guer• 
ra, ma .al massacro... 1 capl hanno li 

0compito a· il dovere ·dl preparare l'eser• 
cito par la guerre e par la vittoria, 
non per la sconfltta • - e. ancora: - 
u si dlce che nol comunlstl, nol parti· 
gianl, nol combattenti della guerra dl 
liberazlona nazlonale slamo contro 
l'eserclto. I;' una menzogna ed una 
calunnlal Solo che I comunlstl vogllo­ 
no un eserclto rlnnovato; ponlamo una 
questlone molto plù grande, la que• 
stlone dell'avvenlre del nostro paesa 
e del nostro esercito cha vogliamo 
11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111i1u111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

Quella lurida CISNAL 
,., . ... - . . .. . . . . . Non siamo soliti occuparcz at quet­ 

la autentica merda che è la Cisnal, per 
la semplice ragione che l'enorme mag­ 
gioranza degli sfruttati dal capitale ri­ 
conoscono in essa, istintivamente o co­ 
scientemente, il ceffo del pad,rone, e 
del padrone in camicia nera. Se ce 
ne occupiamo stavolta, è perché la sua 
sfacciataggine è arrivata al, punto di 
assumere pose ... avanzate di « condan­ 
na dell' articolazione », esattamente CO· 
me il f ascismo ai suoi primordi non 
esitô a fingersi « più a sinistra » nel­ 
le lotte sociali per meglio fregare gli 
operai. 
Perché, infatti, la Cisnal ha scoper­ 

to che l' articolazione dev' essere con­ 
dannata? Non certo per le ragioni so­ 
stenute da noi. Al contrario: essa re­ 
spinge gli scioperi articolati perché 
« portano inevitabhlmente alla violen­ 
za » e trasformano « le hattaglie con­ 
trattuali in lotta politica », La Cisnal, 
invece, è per « gli scioperi nazionali, 
quafora necessari [il quando, lo stabi­ 
lisce la Confindustria!], che sono pro­ 
ve di compatte1.1.a e monito anche per 
il Governo [con la G maiuscola, per 
carità, come Dio, Patria, Stato, e tut­ 
ti gli altri santi] » e non costano « alla 
ripresa delile trattative senza pregiudi­ 
ziali »; cioè vuole gli scioperi « gene­ 
rali » per bene, ammonitori e pacifisti, 
perfettamente conciliabili con gli in­ 

. teressi della produzione e i:on il pre­ 
stigio della nazione, gli scioperi ca­ 
strati (le frasi di cui sopra si leggo­ 
no in un manifestino della Fe.Na.L. 
Me-Cisnal, datato T orino 13 ottobre 
1969). 
S'intende che, a loro volta, CGII.r 

CISI.rUIL sono per le lotte artico­ 
late proprio per le stesse ragioni: di­ 
cono, infatti, che cosl si evita la. vio- 

lenza e non si fa politica, non st tm· 
pedisce affatto di avviare trattative, 
e si lancia un monito al governo e 
un appello al « buon cuore » di tutti 
i cittadini. 

ATTIVITA' DEL PARTITO. 
Lo spasio troppo angusto rispetto 

ai bisogni della propaganda rivotuzio­ 
naria ci impedisce ogni vo#a di dare 
resoconti utili dell' attività che tutie 
le sezioni, i gruppi e i compagnt svol· 
gono net campo delle lotte rivendi· 
cative entro e fuori i posti di lavoro, 
in ogni circostanza. A Belluno è sta­ 
to lanciato . un. volantino in dif esa di 
un commissario interna della f abbrica 
« Corona », licenziato dat padrone 
« rosso » (il Corona è un iscritto al 
pci), per la sua combattività nei re­ 
centi scioperi e nei picchetti. A Pa­ 
rigi, di fronte alla serrata della Re­ 
nault la CGT anziché scatenare la 
latta generale ferma soltanto alcuni 
reparti, e si diffondono manifestini 
incilanti gli operai a contrapporre al- 

· ta chiusura del padrone singolo lo 
sciopero collettivo di tutte le officine. 
Lo stesso avviene a Bolzano, dove i 
pochi operai dell'« Unione fiammife· 
ri » chiedono la solidarietà di lotta 
dei lavoratori delle altre f abbriche e i 
nostri compagni diffondono un vo- 

· lantino per dimostrare che la solida­ 
rietà si reali:aa trasformando le lotte 
articolate in azioni generali. A Torre 
Annunziata e a Casoria i compagni 
locali sono intervenuti con lancio di 
ma nif estini per smascherare il triste 
mercato di posti che i capoccioni fan­ 
no nei « cantieri di lavoro » per di­ 
soccupati, intascando laute prebende 
f avorendo i soliti raccomandati. Han­ 
no denunciato l'impotenza dei bonzi 
dinanzi all'occupazione da oltre quin­ 
dici giorni della CIAB da parte dei 
lavoratori, minacciata di essere tra­ 
sf erita a Roma, in ambiente più fa~ 
vorevole al padrone. 
Nello stesso tempo in ogni regione, 

dalla Sicilia al Piemonte, al Veneto, 
dalla Calabria alla Toscana, all'Emilia 
e al Lazio, si è proceduto alla diffu­ 
sione sistematica della nostra stampa 
periodica tra gli oP.erai, tramite stril- · 
lonaggio e le edicole, con risultati 
ogni volta più appre:aabili per soste­ 
gno politico e finanziario. Esaltante 
soprattutto l'uniformità e la coeren- 
1.a programmatica dell' attività, senza 
bisogno di « istruzioni » è « ordini » 
dall' alto degli organi centrali del Par­ 
tita; fJ conferma che l'organi:aazione 
e la disciplina non sono il proâotto 
stupido di un apparato burocràtico, 
ma il risultato della corretta assimi­ 
lazione del programma e della co­ 
sciente partecipa1.ione dei militanti ad 
ogni aspetto della complessa e vitale 
attività del Partita. 
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Noi, come da sempre i marxisti, S d" d" t ·d • I I lt Il 'Siamo per la generalizzazione delle fot• . 8 1 1 00S re re. 82100 0 a a 
te proprio perché trasforma la batta- aperte a lettorl e slmpatlzzantl 
glia economica in battaglia politica, ASTI • Via s. Martino, 20 lnt. ' 
mette tutta la classe operaia di fron- Il lunedl dalle ore 21. . 

l b h . CASALE MONFERRATO • Via Cavour, 8 te a itutta la casse org ese zmperso- le domenlce delle 10 aile 12. 
nata nello Stato; è di per sé violenza CATANIA · Via Vlcanza, 39 lnt. H 
fatta alla produzione e all' apparato po- 11 martedl dalla ore 20,30. · • h , d FIRENZE • Vlcolo da' Carchl, 1 p. 2.o lzttco borghese anc e se non sz tra u- la domenlca dalle 10 alla 12. 
ce, per avventura, in « episodi dï vio- FORLI' • Via L. Numal, 33 
lenza » o come dicono loro di « tep- li martedl e glovedl dalle 20;30. , ' · · • ' fi · d. GENOVA • Via Bobblo, 17 (cortlle) pzsmo », costztuzsce un atto s1co z n mercoledl dalle ore 20 30 e la dome- 
forza e non una manifestazione be- nlca dalle 9,30 aile 11,30. 
lante di debole:aa morale e materiale. IVREA • Via Arduino, 14 aperta Il glovedl dalle ore 21 . 
Siamo contro l' articolazione tipo Ml LANO • Via Blnda, 5 (paaao carralo ln 

.G_GI~ISI.rUIL _che. getta il p~oleta- Î.fR1~ne':i/8J.:rrl 21 ln pol. 
rzato inerme e dzsumto contro 1 arma- NAPOLI • Via s. Giovanni a Carbonara 111 
mento unitario del. potere repressivo Il glov,edl dalle 19 aile 22 a la d~m·a, 
t t l · · · t l' t' t" l · nlca dalle ·9 aile 12. s a a .e, stamo con ro an z-ar tco azzo- REGGIO CALABRIA • Via Lia, 32 .(cortlla 
ne tzpo CISNAL perché non è altro a alnlstra • Rlone &. Brunallo 
che una maschera applicata sull'ideolo- Il glovedl dalle 17 elle 21 e la dome­ 
gia e sulla pratica delle corporazioni fa· nlca dalle 9 aile 12. . · l l · · · l , ROMA • Via del Campan!, 50 acala B. lnt. 10 sczs~e, e t,a ere zn ~ut z pro etarz, ma- li glovedl dalla 19 alla 20,30. e la dome- 
gart, ognz tanto sctoperano, ma ... per nlca delle 10 elle 12. 
il bene della Patria! &AVONA • Via Vaccluoll, 1/2 (vlclnanze Duomo) 
Siamo per la ripresa della lotta di la domanlca dalle 9 ln pol, Il NbatD dal· 

classe contro cl~ss.e, con .tt:tte. le su~ rJ=1~~ 1~ 8y~11èalandra, I/V 
conseguenze soc1ali e politiche, per tl la domenlca dalle ora 9 45 e Il lunadl 
trionfo della classe che produce sulla dalle' 21.15. ' 
classe che si appropria il prodotto del TRIESTE • V!a del Bosco, 38 
lavoro altrui sulla classe sfruttatrice li glovedl dalle 17 alla 20, Il aabato dalla 

, . 21 aile 23. 
che ha i suoi templz nella Patria, nel- VIAREGGIO • Via Aurélia Sud, 70 (Qaar­ 
la Legge, nello Stato, ed è benedetta tiare Varlgnano) 
da tutte le chiese Siamo per una la .domenlca (!alla 10 alla 12 e Il glo, · ·,: , vedt dalle ore 21,30. . 
CGIL rossa. cont~o la Czsnal .co"!e ResponHblle BRUNO MAFFI · 
contrq la Ctsl 7 ! UIL, cqntro. , stn· , Reg Trlb Mllano n 198-68 
dacatt padronalt zn guantz ner1 come · · · , ' · . 
cot1tro · quelli in guanti bianchi. STAF Via Campo d Arrigo 14r. Fltenz• 


